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Le Fondamenta: Diritto e Società
L’inclusione non è un’opzione pedagogica

ma un imperativo costituzionale e democratico  
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Dall’esclusione all’inclusione
Dalla segregazione alla progettazione universale: 

l’evoluzione del Sistema Scolastico Italiano
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* L'Universal Design for Learning (UDL), o Progettazione Universale per 
l'Apprendimento (PUA), è un modello di progettazione e gestione delle 
pratiche formative/educative volto a creare ambienti flessibili per faci-
litare l’apprendimento. L’obiettivo è rendere la didattica e la valutazio-
ne accessibili sul piano fisico e cognitivo. Il modello richiede di indivi-
duare, osservare e analizzare i bisogni degli utenti e rispondere con 
soluzioni compatibili alle esigenze fisiche e cognitive emerse

*
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GLI: Gruppo di Lavoro 
per l’Inclusione.

Team interno per il 
monitoraggio BES.

MICRO

L’Ecosistema degli Acronimi
La Mappa Strutturale dell’Inclusione: dal MACRO livello dell’Istituto al MICRO livello dell’alunno

MACRO

GLO: Gruppo di Lavoro 
Operativo per 
l’inclusione.

Strategia didattica per 
alunni con L.104/1992.

PEI: Piano Educativo 
Individualizzato.

Il progetto di vita per la 
L.104/1992.

PDP: Piano Didattico 
Personalizzato.

Strategia didattica per 
DSA e BES.
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PTOF: Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa.
L’identità della Scuola.

PI: Piano per l’Inclusione.
Il cuore strategico 

redatto entro giugno.

CTS: Centri Territoriali di 
Supporto. 

Consulenza tecnologica 
ed esterna.
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La matrice documentale: PEI vs PDP
Strumenti diversi per architetture didattiche diverse 
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La didattica si sposta da una trasmissione puramente nozionistica a un approccio laboratoriale e attivo, dove le competenze sono intese come "comprovata capacità di usare
conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio".

L'insegnante diventa un facilitatore nel costruire i percorsi di apprendimento, valorizzando l'autonomia dello studente



Maggiori Criticità ... 
con la variabile del 
grado di istruzione 

Formazione docenti: 
i docenti di sostegno non sempre 

posseggono le competenze 
legate alla disciplina (sc.sec.di 
secondo grado); per gli alunni 

con DSA talvolta i docenti 
curricolari sono in difficoltà

Rapporti con i docenti 
curricolari: 

scarsa comunicazione e 
individuazione dei ruoli

Rapporti con le 
famiglie:

i casi limite del “diploma o non 
diploma”

Gestione degli alunni
non autosufficienti: 

chi se ne occupa?
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Potenziare! 

Capire e aver cura dello studente 

significa 

non sostituirsi allo studente,

ma fornirgli gli strumenti necessari per raggiungere 

l’obiettivo in autonomia con le sue competenze

Bypassare o Potenziare le Competenze ?
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